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SETTORE FINANZIARIO

I.M.U. 2013

ULTERIORI INFORMAZIONI AI CONTRIBUENTI

NOVITA’ PER PAGAMENTO RATA A SALDO
(aggiornamento al 6 dicembre 2013)

NORMATIVA DI RIFERIMENTO
· art 13 del Decreto Legge n. 201 del 06.12.2011, convertito con modificazioni in Legge n. 214 del 22.12.2011,
· artt. 9 e 14 commi 1 e 6 del D.Lgs. n. 23 del 14.03.2011,
· art. 4 del Decreto Legge n. 16 del 02.03.2012, convertito con modificazioni in Legge 26.04.2012, n. 44,
· Decreto Legge n. 54 del 21.05.2013,
· Decreto Legge n. 102 del 31.08.2013 convertito in Legge n. 124 del 28.10.2013,
· Decreto Legge n. 133 del 30.11.2013 (pubblicato in G.U. n. 281 del 30.11.2013),

· Delibera Consiglio comunale n. 18 del 29.09.2012 (aliquote IMU 2012),
· Delibera Consiglio comunale n. 19 del 30.04.2013 (Regolamento IMU),
· Delibera Giunta comunale n. 68 del 01.08.2013 (valori minimi aree fabbricabili).
NOVITA’ DECRETO I.M.U.
ABOLIZIONE  PARZIALE  SECONDA RATA
Con Decreto Legge n. 133 del 30.11.2013, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 281 del 30.11.2013 (salvo nuove disposizioni relative al “mini conguaglio” attualmente in discussione) viene cancellata la seconda rata I.M.U. ad aliquota base per gli immobili sotto riportati:
· abitazione principale e relative pertinenze (nella misura massima di una unità per ciascuna delle categorie catastali C/2, C/6, C/7), esclusi i fabbricati classificati nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9,
· abitazione coniugale  assegnata ad uno dei coniugi a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione agli effetti civili del matrimonio,
· unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari,
· alloggi regolarmente assegnati dagli IACP o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’art. 93 del D.P.R. n. 616/1977,
· unità immobiliari, purché non censito in una delle categorie catastali A/1 – A/8 e A/9, posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze Armate ed alle Forze di Polizia a ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco e dal personale appartenente alla carriera prefettizia,
· terreni agricoli, nonché quelli non coltivatati, posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali iscritti nella Previdenza Agricola,
· fabbricati rurali  ad uso strumentale, di cui all’art. 13, commi 4, 5 e 8, del D.L. 06/12/2011 n. 201, convertito con modificazioni dalla Legge 22/12/2011 n. 214 e successive modificazioni.
Con la seconda rata I.M.U. 2013, solo ed esclusivamente per gli immobili sopra elencati dovrà essere versato il 40% della differenza tra aliquota base ed aliquota fissata o confermata nel 2013, entro il 16 gennaio 2014.

SONO EQUIPARATE ALL’ABITAZIONE PRINCIPALE:

> le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscano la residenza in istituti di ricovero o sanitari, a condizione che la stessa non risulti locata;

> la casa coniugale assegnata all’ex coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, si intende effettuata a titolo di diritto di abitazione. Per cui il soggetto passivo è esclusivamente il coniuge assegnatario.

Terreni agricoli – novità: il comma 2 del citato D.L. 133/2013 prevede che l’abolizione della rata a saldo non si applica ai terreni agricoli e fabbricati rurali posseduti da contribuenti NON IN POSSESSO DEI REQUISITI DI COLTIVATORE DIRETTO O IMPRENDITORE AGRICOLO PROFESSIONALE. Pertanto per questi immobili è dovuto il tributo relativo alla rata di saldo (aliquota 8,1 per mille) con scadenza 16.12.2013.
NOVITA’ PER IL VERSAMENTO DELLA SECONDA RATA

PER L’ABITAZIONE PRINCIPALE E ASSIMILATE
Il decreto legge 133/2013 stabilisce in particolare che per le abitazioni principali, diverse dalle categorie A/1 - A/8 e A/9 (il cui versamento da parte dei possessori è comunque dovuto)   i  possessori  dovranno versare  il  40%  della  differenza   tra

aliquota base (4,0 per mille) e detrazioni, ed aliquota fissata o confermata nel 2013 (4,5 per mille).
Il versamento di tale quota dovrà essere fatto entro il 16 gennaio 2014, e calcolato solo per la rata di saldo in quanto la rata di acconto è stata ABOLITA con il D.L. 31.08.2013 n. 102 convertito in legge 28.10.2013 n. 124.

NOVITA’ PER IL VERSAMENTO DELLA SECONDA RATA

PER TERRENI AGRICOLI DI IMPRENDITORI AGRICOLI
Il decreto legge 133/2013 precisa che l’agevolazione in questione è rivolta ai possessori persone fisiche con la qualifica di coltivatore diretto o Imprenditore Agricolo Professionale (I.A.P.), iscritte alla previdenza agricola, alle società agricole con la qualifica di I.A.P., alle persone fisiche con le medesime qualifiche, proprietarie di terreni che coltivano mediante società di persone di cui sono soci.

Tali soggetti dovranno versare il 40% della differenza tra aliquota base (7,6 per mille) e aliquota fissata o confermata nel 2013 (8,1 per mille).

Il versamento di tale quota dovrà essere fatto entro il 16 gennaio 2014, e calcolato solo per la rata di saldo in quanto la rata di acconto è stata ABOLITA con il D.L. 31.08.2013 n. 102 convertito in legge 28.10.2013 n. 124.

INFORMAZIONI PER IL CONTRIBUENTE
Si ricorda che non si eseguono versamenti per importi complessivi inferiori ad Euro 12,00 (art. 13 comma 6 del Regolamento comunale approvato con delibera di C.C. n. 19 del 30.04.2013).
Considerato che le informazioni sopra esposte, conseguenti all’emanazione del Decreto Legge 30.11.2013 n. 133, potrebbero subire ulteriori modifiche (sono in corso tavoli di trattative tra Governo ed Enti locali), ai contribuenti interessati al versamento della così detta “mini I.M.U.” (scadenza 16 gennaio 2014) si consiglia di attendere gli ultimi giorni prima della scadenza, per provvedere al pagamento dell’imposta in oggetto.

Per quanto non riportato nel presente avviso, si può consultare il Regolamento comunale I.M.U., adottato con deliberazione C.C. n. 19 del 30.04.2013, pubblicato nel sito istituzionale dell’Ente, sezione “Documentazione - Regolamenti”.

Per il calcolo dell’I.M.U. e stampa del mod. F24 semplificato, consultare il sito istituzionale  www.comune.anguillaraveneta.pd.it. sezione “Calcola la tua IMU”.

Ulteriori informazioni possono essere richieste all’Ufficio Tributi del Comune di Anguillara Veneta, Piazza Alcide De Gasperi n. 7 - Tel. 049 5387001 int. 1 - Fax 049 5387999,
indirizzi e-mail 
settore.finanziario@comune.anguillaraveneta.pd.it 

personale@comune.anguillaraveneta.pd.it 

Anguillara Veneta, 06 dicembre 2013
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